
 

 
 

   Messaggio del 2 SETTEMBRE 2009 (Mirjana)    

 "Cari figli!  

Oggi con cuore materno vi invito ad 
imparare a perdonare totalmente ed 
incondizionatamente. Patite ingiu-

stizie, tradimenti e persecuzioni, ma per mezzo 
di questo siete più vicini e più graditi a Dio. Figli 
miei, pregate per il dono dell’amore, solo l’amo-

re perdona tutto, come    perdona Mio 
Figlio, seguiteLo. Io sono in mezzo 
a voi e prego perché quando arrive-
rete davanti al Padre vostro possiate 
dire: Eccomi, Padre, ho seguito Tuo 
Figlio, ho avuto      amore e ho per-
donato di cuore     perché ho  creduto 
nel Tuo giudizio, ho confidato in Te. 
 Vi ringrazio!"  

le Due colonne

Possibilità di salita ai caselli del Basso Piemonte Emilia e Marche 

organizzati  dai Gruppi di Preghiera  “Regina dai Gruppi di Preghiera  “Regina dai Gruppi di Preghiera  “Regina dai Gruppi di Preghiera  “Regina 
della Pace” della Pace” della Pace” della Pace” ---- Genova Genova Genova Genova     

Riferimenti: Chiesa di S. STEFANO via XX Settembre;  
Chiesa del SACRO CUORE Carignano; 

Chiesa del TABERNACOLO via Swinburne 

Per informazioni: Giovanni  335 – 5863226  (ore 9 -18) 

           Andrea     349 – 6091061  (ore serali)        
Sito Internet: WWW.medjugorjegenova.it      
E-Mail:              info@medjugorjegenova.it 

MEÐUGORJE 2009 

SETTEMBRE 2009 

In un sogno profetico Don Bosco vide che la Chiesa, simboleggiata da una navicella squassata 
dalla tempesta e attaccat a da forze nemiche, raggiungeva la salvezza solo al di là di due colonne 
che reggevano l’una l’Eucaristia, l’altra l’Immacolata. Questo sogno ci stimola a riflettere sul 

messaggio che il Santo Padre attraverso l’enciclica “Ecclesia de Eucharistia” e la lettera    
apostolica “Rosarium Virginis Mariae” ha dato alla Chiesa di questi tempi: l’Eucaristia come 

centro della nostra vita di fede e il S.Rosario quale arma potentissima per ogni  credente. 

della 

PELLEGRINAGGI 

Pellegrinaggi Organizzati: 
 
 

30 Ottobre - 5 Novembre 
 

29 Dicembre 2009 - 4 Gennaio 2010 



Chiesa di S. Stefano via XX Settembre  
riunione di preghiera ogni mercoledì ore 16,30 - 18,00 

Chiesa del Sacro Cuore di Carignano da via Corsica  
riunione di preghiera ogni giovedì ore 21,00 - 22,30 

Chiesa del Tabernacolo via Swinburne  (C.so Europa - angolo farma-

…….LETTERA ENCICLICA     CARITAS IN VERITATE 

3. Per questo stretto collegamento con la verità, la carità 
può essere riconosciuta come espressione autentica di uma-
nità e come elemento di fondamentale importanza nelle re-
lazioni umane, anche di natura pubblica. Solo nella verità 

la carità risplende e può essere autenticamente vissuta. La 
verità è luce che dà senso e valore alla carità. Questa luce 
è, a un tempo, quella della ragione e della fede, attraverso 
cui l'intelligenza perviene alla verità naturale e soprannatu-
rale della carità: ne coglie il significato di donazione, di ac-
coglienza e di comunione. Senza verità, la carità scivola 
nel sentimentalismo. L'amore diventa un guscio vuoto, da 
riempire arbitrariamente. È il fatale rischio dell'amore in 
una cultura senza verità. Esso è preda delle emozioni e del-
le opinioni contingenti dei soggetti, una parola abusata e 
distorta, fino a significare il contrario. La verità libera la 
carità dalle strettoie di un emotivismo che la priva di conte-
nuti relazionali e sociali, e di un fideismo che la priva di re-
spiro umano ed universale. Nella verità la carità riflette la 
dimensione personale e nello stesso tempo pubblica della 
fede nel Dio biblico, che è insieme « Agápe » e « Lógos »: 
Carità e Verità, Amore e Parola.  

DEL SOMMO PONTEFICE                                 BENEDETTO XVI  

4. Perché piena di verità, la carità può essere dall'uomo 
compresa nella sua ricchezza di valori, condivisa e co-
municata. La verità, infatti, è “lógos” che crea “diá-

logos” e quindi comunicazione e comunione. La verità, 
facendo uscire gli uomini dalle opinioni e dalle sensa-
zioni soggettive, consente loro di portarsi al di là delle 
determinazioni culturali e storiche e di incontrarsi nella 
valutazione del valore e della sostanza delle cose. La ve-
rità apre e unisce le intelligenze nel lógos dell'amore: è, 
questo, l'annuncio e la testimonianza cristiana della cari-
tà. Nell'attuale contesto sociale e culturale, in cui è dif-
fusa la tendenza a relativizzare il vero, vivere la carità 
nella verità porta a comprendere che l'adesione ai valori 
del Cristianesimo è elemento non solo utile, ma indi-
spensabile per la costruzione di una buona società e di 
un vero sviluppo umano integrale. Un Cristianesimo di 
carità senza verità può venire facilmente scambiato per 
una riserva di buoni sentimenti, utili per la convivenza 
sociale, ma marginali. In questo modo non ci sarebbe 
più un vero e proprio posto per Dio nel mondo. Senza la 
verità, la carità viene relegata in un ambito ristretto e 
privato di relazioni. È esclusa dai progetti e dai processi 
di costruzione di uno sviluppo umano di portata univer-
sale, nel dialogo tra i saperi e le operatività.  


